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Mi-
Dàlia Capitale. 

Pei prolfveiiithenti sanitari! -
nistri in giro.' 
iioma 3 —• Stamane Giolitti o liao-

celli conferirono sulle misuro sanitario 
da ftdo.ttarsi a Napoli. 

Assisteva ajla conferenza anche l'on. 
Ronchetti, arrivato stanotte. . 

— Stasera è partito per Cavour l'on, 
Qiolitti salutato.alla staziono da Ron­
chetti, Cortes^ a da vari amici. 

L'oo. Guido Haocelli partirli il giorno 
0 per Berlino. 

NÓI ritorno, dopo essersi formalo un 
eiorno a Milano, assisterà aU'maugura-
ziane del congraeso. modico a Pisa. 

Note parlamentari. 
La riapertura, ai 20 novembre. 

Roma 3 -r Nei circoli parlamontari 
gi>.,8i,parla dell'epoca, in cui vorrob-
béroivipieiil i lavori della Camera. 

. Si ritieno che. la nuova sessione non 
verrii inaugurata ohe dopo il iO novem­
bre e che il primo periodo della me­
desima sark interamente dedicato alla 
discussione, del programma finanziario. 

Sì-.p^élid«r<)bb«ró qulndtì in'esame i 
bilanpl dell'entrata e dei singoli dicasteri. 

Fra dalmati e croati. 
' Battagila di opuscoli. 

Roma 3 — Il noto frate croato, 
padre Ivanoiòh, ha fatto pubblicare a 
Roma un opuscolo sulla questione di .S, 
Girolamo. 

In tale opuscolo egli pretendo di di­
mostrare 1 diritti del croati su S. Gi-
i-olanfo. 

GII avvocati dei dalmati preparano 
a loro volta una pubblicazione docu­
mentata, por rilevare tutte lo falsilii 
che l'opuscolo detl'Ivancidh contiene. 

POLITICA ESTERA. 
LA TURCHIA CON LA TRIPLICE? 

Vlnformaiion di Vienna pubblica 
che; rinnovandosi prossimamente i trat­
tati di alle'ijnze,' ò facilissimo che vi 
entri un nuovo elemento : la Turchia. 

'fante a Berlino ohe a'Jifienna si la­
vora per' questo. òompletaìnento delle 
alleanze, cHe avrebbe por scopo di 
calmare l'àgitaisione, che va dilatandosi 
tra lo divers'is' jpopolàzionl della peni­
sola Balcanica. 

Il Governo italiano, a sua volta, non 
sarebbe contrarlo a questo nuòvo in­
dirizzo della triplice; ma esigerebbe 
delle garanzie per l'Albania e la Ma­
cedonia. 

K peoiare che — a detta di giornali oflQ* 
cioei — i rapporti dei Poocoli a Coataotinopoli, 
di latte le Potenze, descrivono te epndÌEioni delle 
Provincie della Tardila in uno alato iaorimovole 
a tale da imporre una aslone collottìva di tutte 
la Polenial 

Le entrate postali e telegrafiche. 
Si ha da Roma che le entrata postali e tela-

graflche di aet'temhra euperarono di L. 49&,02d, 
luelià di lettenthre 1900.-

Le entrate roaliziate dai 1(> luglio a tutto 
lettembre segnano giii un aumento di h. 1,050,948 
in,confrpnto dello stesso periodo nell'esercizio 
precedente. 

, Belli iel CoDEresio Iella Dante. 
La soddisfazione del Governo - Nvove 

adesioni - 10,000 SOGI. 
Si ha da Roma che il Ministro della 

P. Istruzione on. Nasi espresse al se­
natore,Villari il vivo compiacimento 
dBl;;Òo^'erBqpè,p,.la riilsfiitai del» Con­
gresso, della « pant{9 .alighieri» e per 
l'indirizzo che questa, benomerita so­
ciety hî  preso durante la presidenza 
dello,stesso, Villari, 

Intanto consta, che dopo il Congresso 
di Verona sono pervenute alla società 
diverso, centinaia di adesioni di nuovi 
soci. Il numera dei sqci tocca oggi 
quasi la cifra di 10,000. 

DALL'IRREDENTA. 
Un vescovo austriaco che si ribella. 

Trieste .'i '— Il vescovo di Lubiana 
BÌ rifiuta di benedire il ponte Francesca 
Giuseppe che colà domani si inaugura. 

La faccenda avrà un rumoroso stra-
Bcico dato l'atto di ribellione.  

L'alluminio in Italia. 
Dalla Batugna miiuraria del SI maggia e 

Il luglio p, p„ si rileva come per opera del­
l'ina. Michele Cassrtti, addotto al rilovamento 
della eiirta 'geologica d'talia^ sisino stati scoperti 
nell'Appennino più o meno estesi giacimenti di 
un minerale, che, analizzato nel gabinetto di 
chimica del regio ufficio geologico in Roma, è 
stato riconosciuto per bauaite^ ossia ossido-idrato 
di'allàminip,'e'da cui ai ostrqe l'alluminio atesso. 

La scoperta ha un'importanza eccezionale, in 
vìata delle svariatissima applicazioni industriali 
a domestiche dell'alluminio, pel quale sin'oggi 
l'Italia è tributaria dell'estero. 

Àii'Epizioi u n 
r> I T o » I i s o . 
(Corrisp. part. al IPriult^. 

Torino 1 ottobre 1901. 
Ieri, appena giunto a Torino, fu mio 

primo poDsiaro quello di recarmi al 
Valentino, allo splendido parco, distoso 
soavomento sulle rivo ridenti del Po e 
coronato dai molli declivi delle colline; 
allo splendido parco nel quale stanno 
sorgendo gli edidci della prossima K-
sposizlone di Arte decorativa moderna, 

Parlare dell'aspetto strano che pre­
senta quell'immenso giardino inglese 
convertito in una nuova città cui fer­
vono il lavoro e la vita, discorrere 
delle molteplici costruzioni di cui l'oc­
chio curioso cerca per ora invano di 
rilevare la foggia è cosa oziosa ed in­
tempestiva ; per ora mi limiterò a dire 
che gli edifici o meglio gli scheletri 
loro sono cosa compiuta ed attendono 
solo più la buona stagiono la quale 
consoDta l'inizio delle opere di mura­
tura e d'intonaco. Intanto, mentre la 
parte materiale si svolge vanno con­
tinuamente aumentando, le adesioni sia 
di italiani che di stranieri, ed il Go­
mitato generale, si vide Hn d'ora co-

. stretto ad accordare alla propria pre­
sidenza la' facoltà di provvedere alla 
costruzione di nuovi edifici che il con­
corso degli espositori sta per rendere 
necessari. 

Tutti sanno come l'Gìposiziono di 
Torino dol 1002 sia internazionale e 
come comprenda tutti quegli oggetti 
ohe si possono nel più largo senso in­
terpretare come prodotti di un'Arte 
decorativa e dunque tutti intendono 
come in questa Mastra debbano essen­
zialmente rifulgore l'Arto e l'Industria 
artistici italiana, cioè quell'Arte, che 
sorta col Hlnascimonto in Italia vi ebbe 
sempre i più fervidi e fortunati cultori. 

Basterà ch'io nomini fra gli esposi­
tori italiani la società Richard-Qinori, 
gli stabilimenti Berardi, Arte della 
ceramica, umilio Ars, Florentia Fon 
tana, lo ditto Salvini, Cantagalli, Sai-
viali, losurum e comm. Frette, 'Valabrega 
Quartoro eco. ecc., perchè ogni ulte­
riore commento sia reso inutile o quanto 
mono superfluo. 

La Francia avrà un padiglione spo-
sciale con. una superficie di 3500 mq. 
all'incircà e la sua Mostra sarà organ-
nizzata dall'Unione Centrale delle Arti 
decorative e dalla Associazione dolio 
Giurie dello Esposizioni intorna^iODali 
di Parigi, 

L'Inghilterra presenterà i prodotti 
della celebre scuola di sir VCalter Orano, 
i migliori campioni dogli ultimi con­
corsi nazionali o della < Board of the 
Kducation». 

Il padiglione isolato dell'Austria, sarà 
una delle gemme dell'Esposizione del 
1902. 

Anche la Germania, che parve per 
un momento resila, sarà ottimamente 
rappresentata a Torino e nello sue sfure 
ufflciali si sento molta interpsse por la 
nostra Esposizione. Parteciperanno alla 
Mostra il « Vdrband Dontschor Kùust-
Geviforbo Vereine», presieduto ora dal­
l'illustre architetto prof, von Thierach 
di Monaco, i Veroinighe Workst.ltto 
di Montico e la ICunstlor-Iiolonie di 
Darmstadt. 

Promettontissime sono lo adesioni del 
Belgio, la cui sezione più che di una 
mostra, avrà il carattere d'uno splen­
dido circolo d'arte, con sala di lettura, 
biblioteca ecc.; della Scozia, dell'Un­
gheria, dell'Olanda, della Danimarca, 

. della Svezia e Norvegia, della Svizzera, 
, della Spagna, della Russia. 

La stampa degli Stati Uniti d'America 
' si è già molto ocoupatu dell'Esposizione 
dì Torino ed assai lusinghiere sono le 
praviaioni sul concorso doU'Amerioa ar­
tistica ed industriale, cho. nella Mostra 
del 1903, avrà pure una spaziosa gal­
leria riservata. 

L'arie Giapponese, meraviglierà con 
originali ed interessantissime .raccolte. 

InSne, svariati divertimenti aumente­
ranno le attrattive di Torino, nel pros­
simo anno, dentro e fuori dell'Esposi­
zione. 

Ed è a questo scopo ohe il parigino 
^ r C Maurin, celebre intraprenditore 
di fontano e di cascato luminose, nonché 
altri noti impressari di pubblici spet­
tacoli stanno coadiuvando il Comituto, 

Cosi, nella primavera ventura .sarà 
innalzata al Valentino, come ho dotto, 
una nuova città destinata ad ospitare 
nello grandiose gallino dell'ar'e Doco-
rativai prodotti più modernamente belli 
dell'ingegno umano 

I E, Morandi. 

Ai signori corrispondenti raccunmn-
diamo: sollecitudine - ohisrszza — 
brevità. 

Laloresoeiite diffusione del « Friuli » 
nella Provinola, il corrispondente au­
mento del notiziaridf esigono econo­
mia di spalio. 

Da Prato Carnico. 
La fuga del "Crooiato,,. 

Prato Gamico, 3 ottobre. 
Per un soldato del papa-re non ii da 

faro meraviglie, Decisamente il giornale 
papista non ha fortuna con noi — non 
no imbrocca una — lo sue ciambelle 
riescono tutte senza buco. 

Dal momento che noi n, S21 confessa 
di essere acefalo e di esserne contonto 
(contonto lui contenti tutti), non cre­
diamo opportuno occuparcene altro, 
per non sfondare porte aperto. 

Ma aicciime abbiamo un concotto più 
esatto e più alto della verità cho non 
il medio evale soldato del papa-re, è 
bene aggiungere: 

1. Che il Crociato non solo nel n, 
211 ha detto ohe il Friuli serve la 
causa dei socialisti, ma nel n, 'M'i ha 
anche osplicitamonto affermato cho è 
massonicO'Socialista (quale miracolosa 
chiarezza di idee!) e quindi cado l'au­
todifesa fatta nel n, 221, E 'un sintomo 
di amnesia che non ci reca stupore. 

2, Che il Crooiatn mostra di posse­
dere una logica cosi stringente da dare 
dei punti a S, Tomaso d'Aquino. Figu­
rarsi ! per scusare gli epiteti usati al 
nostro indirizzo, ci fa sapere ohe li ha 
trovati nel dizionario speciale dei so-
oialisli! 

0 buoni oattolioi' apostolici romani, 
pur facondo lo nostre bravo riserve su 
quanto asserite, e tutto concedendovi 
(siamo sempre generosi con voi altri), 
non aveto altro dizionario o galateo da 
consultare ohe quello dei.... reprobi? 
è tanta misera cosa la vostra letteratura? 

Eppure, siamo giusti,, il cardinale di 
Bibbiena con la sua • Calandra, per 
lacero di altri inonslgnori, può offrirvi 
un discreto materiale! 

Ma la deficienza di logica, come l'am­
nesia, sono sintomi'.Clio contribuiscono' 
a confermare la diagnosi di acefalia. 

E dell'altro il giornale papista dice 
non occuparsi — Sapevamcelo ! — e 
por questo siamo • stati tanto educati 
da dispensarlo di rispondere alle no­
stre domando; IH maestose figuro di 
monsignore Bonomolli o di monsignore 
Scalabrini incutano torroro a corti ra­
chitici combattenti del papa-re, ai quali 
non resta cho fuggire — e certi 
sacri fondaci ò utile e prudente cho 
non veggano la luce, o quindi non ri­
mano cho la , fuga. 

Ma allora — domandiamo — perchè 
insolentire? perchè provocarci? perchè 
sfidarci ì 

Conclusione: siamo persuasi e con­
vinti che non vaio la pena di toner 
dietro a tutti i botoli ringhiosi accovac­
ciati sotto le gonnelle,,., dei rovìjrendi ; 
— 0 un'altra volta manderemo il sol­
dato del papa-re in Egitto, ò giù di 
li, tra i turchi, a combattere pel santo 
sepolcro ; e cosi gli risparmioremo di 
venirsi a rompere l'osso del colio tra 
i grossi macigni della Carnia. 

Gli inconvenienti suddetti sono oon-
cordemento rilevati dai clUadiiii e un­
cini dai forestieri; onde vogliamo spe­
rare che l'Amministraziono del Teatro 
saprà porvi riparo in un non lontana 
avvenire, compatibilmente con lo forze 
economiche già stremato dagli impor­
tanti e decorosi restauri reoentemento 
eseguiti nel tetto e sullo facciate del­
l'elegante teatro. 

Di questi giorni il palazzo ex Nasclm-
beni è stato restaurato o lo facciate 
dipinte a nuovo; e poiché da ieri furono 
levate tutte le imposte, cortamente per 
farle dipingere. Il pubblico, quell'indi­
screto pubblico, si è convinto ohe quelle 
imposte farebbero molto bène a non 
tamaro più sui loro cardini, acquistando 
il detto palazzo un' aria più signorile 
senza quell'antiquato sistema di chiusura. 

Da Spilimbepgo. 
Thealralia — Voci del pubblici). 

Spillmbergo, 8 ottobre. 
(Vedetta). Da una settimana trovasi 

fra noi la Compagnia drammatica G, 
Servi diretta dall'artista U. Gardini, 

Detta Compagnia agisco al nostro 
Sociale ed ha finora rappresentato fra 
altre le seguenti produzioni : Casa 
paterna. Cosi va il mondo, La moglie 
di Claudio, Il figlio dell'omicida, Kean. 

Si distinguono la prima attrice sig. 
Desdemona Gardini e il piccolo attore 
novenne Luigi Cardini del quale questa 
sera ricorre la beneficiata con 7< ìJWc-
chinodi Parigi, Auguriamo buoni affari. 

- » • 

E poiché siamo in sull'argomento 
dol teatro rileviamo il grave inconve­
niente che il loggione non abbia un 
accesso proprio ed una maggior osten­
sione ondo anche i più poveri possano 
con pochi soldi ricrearsi un pò.' 

.\1 primo inconvenionto si riparerebbe 
facilmente alzando l'attuale torretta 
che serve di accesso al primo ordino 
ed al piano dei palchi, parlandola cioè 
al livello dol tolto del teatro; all 'in­
conveniente dol poco spazio do! log­
gione si rimediorobbe buttando all'aria 
quello.cinque a sei colombaie cho vi 
l'anno l'ul'fìcio di palchi. 

Da Aviano. 
Per il servizio di portalellere. . 

Aviano, 2 ottobre. 
(Libertas) Da alcun tempo, e preci­

samente fino dall'epoca dell'arresto dol 
portalettere Della Graisia Luigi, si tra­
scina laboriosamente avanti, presso il 
nostro Municipio, una pratica, che, da 
parte delle autorità superiori, richiede­
rebbe una pronta soluzione, ilo taciuto 
fino ad ora sperando che si sarebbe 
seriamente pensato a por fine a questo 
stato di provvisorietà cho nuoce al 
buon andamento del servizio, ma, visto 
che lo cose sono allo stesso punto di 
un mese fa, credo opportuno dire, in 
proposito quattro parole. 

Dal giorno in cui il portalettere 
Dolla Grazia venne arrestata, fu assunto 
provviaorìamonte in servizio corto Mar­
chiò Angolo, assegnandogli un compenso 
di lire 400 annue a lordo della tassa 
di ricchezza mobile. Il Marchiò, giovane 
intelligente ed attivo, assumo l'incarico, 
dichiarando perù al,Municipio che con 
tale assegno egli non poteva assumersi 
il faticosissimo servizio, so non '.interi-
nalmente, data l'impoasibìlità di trovare 
altro aspirante. 

E — siamo giusti — non è certo 
possibile pretendere che nna persona 
qualsiasi, con un. salario cho, netto, 
non raggiungij,le trenta lire' men-sili, 
possa assumersi di'aervii'é nna popola­
zione sparsa di circa 5000 abitanti, per­
correndo in media una trentina di chi­
lometri al giorno. 

In seguita a questa dichiarazione il 
Municipio scrisse alla Direzione delle 
Poste e Telegrafi di Udine, esponendo 
io stato dello cose che, come volevano 
giustizia ed equità, lo stipendia del 
portalettere fosse portato almeno a lire 
35 mensili. Aggiungevasi cho se il Mi­
nistero non avesse accordalo tale au­
mento non si sarebbe Irovata persona 
disposta ad assumere il servizio. 

Si credeva fermamente che in seguita 
a ciò si sarebbe provveduto. Ma cho ? 
La suddetta Direzione rispondeva invi­
tando l'on. Municipio ad aprire il con-
corao aulle solito basi, cioè con l'as­
segno annuo di lire 400 a lordo di li. 
M. e con l'obbligo di prestare una cau­
ziono di lire '.iOO !!! e terminava col di­
chiarare ohe qualora il concorso riu­
scisse negativo ed il Comune non pen­
sasse a contribuire con qualche assegno 
oomplemontare, il Ministero potrebbe 
trovarsi nella spiacevole necessità di 
sopprimere il st;)'««!o!!! 

Il concorso fu aporto — riuscì ne­
gativo -^ od il' Municipio giustamonto 
ora si rifiuta di concorrere nella apesa 
pel portalettere, avendo dovuto, anche 
tempo fa, per il aervìzio stesso nelle 
l'raaioni di Marsure e Giais, contribuire 
con lire 70 allo scopo di evitare in­
crescioso polomicho. 

E adesso? Che cosa si farà? Si vorrà 
attuare la l'atta minaccia di sopprimerò 
il servizio? Si vorrà vedere un capo­
luogo di mandamento privo di un sor-
vizio'vitale e indispensabile? E la po­
polazione? E l'ordine pubblico? E gli 
interessi pubblici e privati?E,, insomma 
tutto le inevitabili conaegueoze che si 
porterebbe dietro'il provvedimento? 

Son coso cho farebbero ridere,., se 
non facessero piangere, come ce lo di­
mostrò il fatto dell'antecedente porta-
lottoro. • ' ' ' • 

Per verità la ci par grossa! Veda, 
veda l'on. Direzione delle Poste di far 
intendere la ragione al Ministero. Per 
tìO franchi di più all'anno!!! non è 
vergogna ? fN. d K ) 

Il patriottismo 
e la "Dante,,. 

Una risposta dall'avv. oav, G. Marootti. 
Beco lu lettera annunziata ieri: 

Porsereauo, 3 ottobre, 
A'I'lll, sig. Direttore del * Friuli ». 

Egrtgio collega. 
Allo cortesi parole colle quali 11 suo 

collaboratore F. volle raooOmandaro 
una lettera invooonte per la Danto 
Aligliieri lo ragioni durature' dol pa­
triottismo. Ella si complacquo aggiun­
gere lo sue non meno cortesi e 1 onore 
anche più lusinghiero di una critica 
franca e garbata all'espressioue di mie 
convinzioni, differenti da quella olle 
Ella valorosamente propugna secondò 
la sua coscienza. 

Lo nostro divergenze riguardano un 
punto essonzialo circa l'andamento delle 
cose umane e circa la oonseguohte' arte 
di Stato fra le nazioni. 

Kammento ohe facevo un' giro pede­
stre por la Carnia, o cho due' firt^ve 
persone dell'alto Tagliamonto, giudican­
domi dall'aspetto più forestiero o quindi 
più autorevole del vero, mi fermarono 
e mi trattennero sulla strada ad espan­
sivo colloquiò''per sentire cosa pensavo 
di una grande notizia recata ad essi 
dai giornali di quella mattina. Il nboVo 
Czar della Russia aveva' lahcidto, per 
il mondo quel magno progràmoia di 
paco universale da cui finora fu 'parto­
rito soltanto un diplomatióo''e timido 
topolino alle conferenze dell'Ajà, 

Kisposi che il potente Sovrana avrebbe 
dato una prova assai più convincente 
delle sue generose intenzioni diminuendo 
lo sforzo militare del suo Impero, cosi 
da ridurlo allo sole necessità della di-
fosà: infatti la Russia è, fra i grandi 
Stati d'Europa, il solo che si possa 
considerare esente dal pericolo di una 
invasione vittoriosa: per la vastità o 
per altre circostanze, non può 'essére' 
inlaccato con durevole profitto, perchè 
non può ossero afferrato a fondo: in­
vano Napoleono I trionfò fino à IViosca ; 
e 1 meschini risultati dol 1856 non 
durarono oltre il 1871, 

Ma — soggiungevo — poco ci credo. 
X due bravi camici non parvero per­

suasi del mio scetticismo : ciò non ha 
impedito che lo Czar abbia soppresso 
la B'inlandia in barba a ogni diritto, 
cho abbia proseguito l'espansione russa 
verso il Mar Giallo, verso il Golfo 
Persico 0 verso l'India: non ha impe­
dito che egli aumenti l'armata seriza 
diminuire l'esercito. 

Ora che ho avuto occasione di ri­
petere « poco ci credo » alla concor­
renza pacifica dolla diverse razzo. Ella 
chiedo se questo mio mi^onet^mo non 
sia un residuo della politica. 

Veramente della politica ho'ho fatta 
cosi poco, cho il residuo sarebbe mi­
nimo ; in ogni modo, rispondo volentiori 
cho la radico della mia persuasione sta 
nei fatti economici da cui vennero tratte 
le Cormuie della cosi della ieoriam'àl-
thusiana. 

Ognuno è figlio de! suoi tempi ; forse 
questa teoria non è ora più ' neppure 
discussa; ma quei fatti io l i vedo sem­
pre nel mondo con pormanente evidenza. 
Fosse puro fallace la visione, il con­
cotto militare che no deduco non di­
pendo por nulla dal precedente di avere 
militato come pubblicista in un partito 
politico che esercitò funzioni oriiial e-
saurite nella vita nazjonàle italiana e 
che dovrebbe rinnovarsi con altri cri­
teri por aver titolo a nuove funzioni. 

Como cittadino, io penso che allEt si­
curezza e al logittimo complomontó della 
patria convenga la tnassima potenza niii-
lìtarè comipatibìlo collo' sviliippo eco­
nomico: lascio ai tecnici determinare 
il numero e' la qualità, ma invoco la 
massima potenza appunto perchè, all'an­
damento pacifico dell'umanità, poco ci 
credo. 

Piuttosto la sua cortesia, egregio; si­
gnoro, potrebbe convincermi che fra 
noi giornalisti sia conciliabile ' la fer­
mezza delle opinioni colla deferenza 
reciproca nel modo di esporlo. E per­
ciò sono lieto di protestarmi 

suo dev. collega: G-Marootti. 

A. damani corrispondenze da X^ox^de-
n o n e , S a o U e » S a n G t - l o r s l o d i 
N o g a r o , ipojf n i d i S o p r a , Poas-
lenoLo d e l l^'^x^lull, fd altre, cui manea 
ùg$\ lo spaiio. 

In questa sua lettera — che II Friidi 
ai pregia di ospitare e di aver provo­
cata — l'esimio collega non fa che 
chiarir meglio quel «pensiero pole­
mico», quel «ma» , da cui prendeva" 
appunto le mosse la nostra nota critica 
all'opuscolo ed alla recensione degnis­
sima che un amico ne faceva su questo 
coloiitio. 

E non fa, dunque, cho confermarci 
noi nostro pensiero, mentre, so è pos-



sibile, aumenta in noi il sonso di rispetto 
all'opinione avversaria. 

Clio si possano vedoi'e le cose dal 
punto di vista da cui io vede ed os­
serva il Marootti, comprendiamo bo-
nisslmq; e tanto più lo comprendiamo 
in obi cosi sohiattamente ammette di 
« aver militato in un partito politico 
che essroltò funzioni ormai esaurite 
nella vita nazionale italiana », e che — 
pure avendo, per e'etta intelligenza e 
cultura,.la Juoida intuizione della ne-
oessltà (ii «rinnovarsi con altri criteri 
per aver titolo a nuove funzioni » — 
da troppi ricordi santi ed amari, o da 
rispettabili sentimentalitii, si sonte le­
gato ad un passato onesto e glorioso 
d'ideali e di battaglio cui lo spirita 
suo volgo 

«.... ««orato, tornactfl all'addio „. 
Noi comprendiamo tatto ciò ; e men­

tre oi muovo a sdegno, e a sgomenta 
per la patria, la visione di una corta 
gioventù che della necessità di quel 
« rinnovarsi > non appare conscia, un 
grande senso di deferenza schietta ci 
fa rispettosi innanzi ai superstiti delle 
battaglie, ai veterani della spada e della 
peana. 

Ma sentiamo del pari l'impulso in­
calzante dell'onda del pensiero nuovo; 
i doveri delle generazioni nuove ; e 
quel « rinnovarsi con altri criteri! per 
aver titolo a nuove, funzioni», che spetta 
e s'impone a tutti gl'istituti moderni. 

E però, constatando, come l'esimio 
nostro contraddittore, il fenomeno delle 
ancor provalenti tendenze militariste, 
degli ancora predominanti interessi di­
nastici nella . vecchia Europa sover-
chianti le ragioni dei popoli, noi sen­
tiamo di doverne trarre ben diversa 
deduzione da quella che no trae il Mar-
cotti: e cioè non giii doversi assecon­
dare quelle tendenze, ma ascoltare co-
testa gran voce preludiante a futuro 
armonie di tendenze e d'interessi, che 
viene 'dai popoli, i quali se dalle con­
dizioni dei tempi passati furono fatti 
divisi e nemici, ora aspirano per fatale 
evoluzione di cose e di tempi ad un 
ambiente che — salvi e saldi il 
diritto e l'impronta nazionale — li fac­
cia liberamente solidali e fratelli. 

E crediamo che dalla grande anima dei 
popoli verrà l'attuazione di quell'ideale 
di pace cui non bastarono nà potevano 
bastare le forze di uno Czar; mentre 
intanto il fatto che già quell'ideale ar­
rise alla fantasia innamorata di un auto 
crate, dimostra come esso già sia ful­
gida aurora, che avrà il suo trionfalo 
meriggio. 

Comunque, la nota di dissenso da 
cui partimmo, coll'illustre collega Mar-
cotti, fu questa: 

« Non è giusto, ed è vano, irridere 
a questa evoluzione ohe il tempo va 
compiendo.senza preoccuparsi se taluno 
tenta di arrestarne col corso l'opera, 

< Conviene piuttosto procurare che 
noi grembo della Sanie siano attratti 
a raccogliersi quanti più italiani è pos­
sibile, d'ogni pensiero politico e sociale, 
uniti nell'opera altissima di concorrere 
validamente alla difesa della italianità 
fuori dei confini del Regno ». 

Questo fu, sostanzialmente, il concetto 
da cui partimmo, nella nota di riserva 
alla recensione dell'opuscolo del Mar-
còtti; per. dedurne che, liberissime e 
rispettabili sempre le opinioni, od anche 
i misoneismi, cui egli sembrava inspi­
rarsi, non ci pareva che quello della 
Dante Alighieri fosse per loro un 
campo adatto, né, tanto meno, che ossi 
potessero significare un indirizzo pre­
valente od augurabile al grande Soda­
lizio italiana — pur, come allora di­
cevamo, sentendo la specialissima con­
dizione creata agli italiani da dolorose 
quistioni nazionali ancora insolute ed 
ardenti. 

Ed ih questa opinione — ricambiando 
eoa deferenza all'illustre collega il cor­
tese saluto — fermamente rimaniamo. 

asrox'EiKEiXjuaEi 
' ( J i ia b e l l a not lsEla . . . p e l s u i n i . 

In una via della città c'è un ne­
gozio di salumaio, abbastanza bene av­
viato, a quanto paro. 

Ieri sulla porta di quella bottega fu 
trovata appeso un cartello colla scritta : 
iChiuso in occasione delle vendemmie». 

Tutti hanno il diritta di prendere un 
po' di svago : o l'idea di cliindere bot­
tega per andar sui colli a mangiar un 
po' d'uva e bore il vin nuovo è dav­
vero originale e sublime. 

Intanto i porci fanno baldoria, nessun 
Erode fa strage degl'innocenti, e il 
«angue dell'amico dì Sant'Antonio non 
insozza le mani del sibarita quanto vil­
leggiante salumaio. 

Presto — si spora — faranno va­
canza... per un mese, anche i fornai, e 
il pubblico farà il pane da sé. Nel ven­
turo febbraio vorrà ii turno delle sar­
tine, le quali faranno vacanza per un 
mese... in occasione del carnovale. 

Che bel mondo quando tutti faranno 
vacanza 1 11 Cronista, 

LA REFEZIONE 
agli •colaretti poveri. 

Pane e formaggio — uova — latte — 
minestra •— salame -~ oarne frettila. 

La «ar le là dei cibi. 
' Supplire alla notoria beneticonza di 
alimentazione dei tigli del popolo che 
frequentano la scuola, è azione incon­
trastabilmente umanitaria, che coadiuva 
l'opera dell'educazione e che è utile 
all'economia nazionale preparando lavo­
ratori sani e robusti. 

Gli amici del progrosso devono per­
ciò desiderare che la pratica della re­
fezione sia estesa al maggior numero 
di scuole tanto nella città che nella 
campagna o vi sia continuata. 

E' nocossario pertanto ohe, la refe­
zione si introduca in modo sufficionto, 
ma io pari tempo il più economico per 
non andare incontro a spese non sop­
portabili dalle finanze comunali. 

Coloro gui popolares esse volunt, 
come diceva Cicerone vale a dire che 
per far pompe di sentimenti demnora-
tici vorrebbero complicare ed asagorare 
questo servizio non aocontontandosi di 
oibi semplici, ma organizzando una vera 
e propria trattoria presso la scuola la 
quale fornisse gratuitamente di cibo 
anche ai non bisognosi, creando cosi 
una povertà àrtiflofate o favorendo l'im-
previdenza dei genitori, guastano l'im­
presa nel suo nascere e ne difflcultano 
la diffusione. 

Una questione sollevata da alcuni 
egregi soci nell'ultima assemblea della 
Società « Scuoia e famiglia > sulla re­
fezione di pane e formaggio, che si dà 
a tutti i fanciulli per merenda- come 
supplemento della nutrizione che rice­
vono in famiglia, ci ha fatto obbligo 
di esaminare la questione non solo dal 
lato morale ed economioo, ma anche 
secondo i principi scientiSoi nei riguardi 
dell'igiene. 

Siamo perciò ricorsi al laboratorio 
chimico della stazione agraria facendo 
esaminare innanzi tutto la razione di 
20 grammi di formaggio fatto coi latto 
scremato che diamo a ciascun bambino 
confrontato coi valore nutritivo di un 
uovo; abbiamo pure chiesto il quanti­
tativo di latta oha occorrerebbe por rag­
giungere il valore nutritiva del for­
maggio suddetto ed abbiamo fatto 6st).-
minare anche il panH. 

Presentiamo ii ri.iultato delle analisi 
praticate dal laboratorio chimico e fac­
ciamo .seguire le annotazioni dell'illu­
stre direttore cav. prof. Nailino, socio 
anch'esso dell'Educatorio. 
Prodotti alimentari In uso presso l'Edu-

oatorlo .Scuola e Famiglia. 
In un uovo di gallina ; 

Uovo col guscio grammi 52.1 
Guscio e peìiicola » 7.4 

Uovo sgusciato, cioè 
parte mangoroccia grammi 44.7 
Nell'uovo sgusciato: 

Acqua grammi 31.4 
Sostanza secca » 13.3 

Totale grammi 44.7 
In SO grammi di formaggio 

detto magro 
9.18 Acqua e sostanze volli 

Sostanza secca 
«<•• 

10.82 

:,! Totale;gr;2ó.óq 
In un deoilitro cli,bwn latl^^ dipacca.: 
Acqua , ;:•:; , o Al ,,s ugf&tam-, 87.IÌ 
Sostanza seo<i&. '. -; :'.;'• 'irr-»:: :̂ ; :1?;8. 

' ,; Totale grammi lOO.ó 
:< , ~:NéUaisostanzaseooa« • 

d'un uovod iga ì l i nà : ' ' " !•": ;, 
Grasso ^ ' '̂ ' ' i \ r granami 6.2 
Sostanze proteiche : ' '» • ' 8 , 4 

di 20 gràmmrdi ipriaaggio':' 
Grasso ' ' ' V gtìammil 1.58 
Sostanze proteiòhe ' , ,: » ,~%ÌT 
Apido lattitìo ' • ; " ' • : » '̂  l.bi^ 

diJOO granimi di . la t te : : , :, 
Grasso V ' ' I V gi'amini 3.5, 
Sostanze proteiolie •• »„ . 3 8 
Zucchero di latte , ;. >', 4,6 

Pagnotta fornita, dall' Educatorio. 
nel . ' iaOl : , . : • , • „ , : ; a . - ' r •,;.•,.-•• . :v „;: 

,,in:an» inlOO.paiti 
' p«?R<'''a i^ PW, ,. 

Apnùa; ''-.'';-\:'J$e^Sò2.'',',:\-'viA ^}, 
Sostanza, s.epoa"''.V •' ' , • . • • ' - " i • '••••'• 

orgànica: , ..^,». 7 4 . 4 - ; ' ; 83 .6 . ',; 
Ceneri" ' :X„ ^ ;V,> ' ' 'y i , .4 , - , /„ ' ; / ; Lft; ^ 

. :'a'ótai6;;;{)ès.(),.|r.;Ì89!ó ; ;/ 
Udiiie, 14 maggio Ì90Ì. 

G.mmm.' 
' • V - ' ; , ' * n i i « » f a i i o « i S . " ' ,'̂^ 

• Dai,dati deirunito prospetto si. può! 
arguirà;'. ',, ,.''.• 

1, Che il, valore alimentare, ,di un 
uovo di gallina (tónendo specialmente 
conto delle sostanze pfoteiche^ le quali 
dal làto' alimentare sono'piùiniportanti 
àssiii che" non' 'il 'gì̂ flSso) jè, minóre : .di 
circa un terzo di quello "di gO gramwi 

Opario feppowiario. 
(Vedi ÌQ quarta pagina). 

I 
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di formàggio della qualiià ohe viene 
fornita airedttctttorio. 

E' vero ohe l'uovo è più prontamente 
assimilabile; ma, trattandosi di raga!»ii 
ohe fanno molto moto, oiò non è forse 
tanto desiderabile, né t- utilo coma lo 
è pei convalescenti e per quolli ohe 
fanno vita sedentaria. Anzi tenendo 
oonto dei bambini appartenenti a fa-

^ miglie, ohe fanno poco uso di carne o 
di uova, partni ohe sia più adatto il fior-
maggio ohe don l'uovo. Poi nell'uso del 
formaggio, oOme cibo col pane, si fa 
gradatamente in bocca una miscela più 
uniforma di questi due alimenti, di 
quanto nOn sì faccia mangiando pane 
e Uova cotte. Dico cotte, perché tìon 
sarebbe oonvenlone, né bene accetto 
dalla maggior parte degli atunni l'uso 
delle uova orude. Infimo il/formaggio 
favorfàoé pltf là-seàrozlorie Hel 'fei-mento 
salivale utilissima per là 'prima dige­
stione del pane. 

, 2, Che per avere un equivalente hu-
tritivo di 20 gr. di formaggio, occorrono 

; circa due decilitri e mezzo di latte. 
Questo poi ha l'inconveniente ohe se 
non è abbastanza sterilizzato,.può tra­
smettere malattie all'uomo. Inoltra non 
può avere sempre la composizione nor­
male; è tanto facile diluirlo con acqua 
e deve passare per tante manil 

L'acido lattico del formaggio equi­
vale a pesi uguali allo zuosberoi di 
latte 0 lattoso del latte, perchè una 
parte del lattoso, ohe si ingerisce be­
vendo il latte, nel ventricolo si tra­
sforma appunto in acido lattico. 

L'egregio processore oi soggiungeva 
a voce ohe la pratica sperimentale da 
noi più volo, citata aveva un grahde 
vtilore: i fanciulli dell'Educatorio, ohe 
dà sei anni ricevono ' questo alimento, 
godono perfetta salute a mangiano sem­
pre il,formaggio con piacere; i nostri 
numerosissimi emigranti in Germania 
da anni ed anni vivono colà a polenta 
e formaggio e ritornano a casa in ot­
tima salute. 

Egli poi desiderò che le sue osser­
vazioni fossero sottoposte al parere di 
un fisiologo il quale lo approvò com­
pletamente, e soggiunse ohe tanto era 
persuaso dell'utilità di una refazione 
di pane e . formàggio che stimerebbe 
miglior provvedimento somministrarla 
tutto l'anno ai, pellagrosi anzi che rac-
coglierli e alimentarli nelle locande 
sanitarie per soli due mesi. ' 

Passando poi all'economia 20 granimi 
del formaggio che si dà all'Educatorio 
non costa 2 centesimi, mentre un uovo 
ohfl vaio in nutrizione un 'terzo, di 
meno, costa 5, 6 ed anche 10 cente­
simi senza mettei^ in .conto la spesa 
della cottura;" il'ilatte corrispondente 
costerebbe da & a 6 centesimi oltre al 
non facile, aerviaio dei recipienti ed 
agli inconvenienti ohe vennero, aocen-
nali nelle annotazioni. : 

Lo minestra può avere un valore 
nutritivo assai diverso a seconda degli 
elementi che la compongono. In una 
scuola la somministrazione della mine­
stra richiede un ' servizio complicato, 
costoso con apponiti > locati ed utensili. 

Non si facciano però illusioni i gè-: 
nitori che basti una minestra qualun­
que per nutrire ifancuilii. • : 

Purtroppo quelle ohe si somministrano' 
generalmente hanno assai poco valore 
nutritivo. 

Il vantaggio,poi della minestra calda 
in inverno è oc>sa .passeggiera ed illu­
soria che non compensa sicuramente 
l'elTatto di una nutrizione solida. 

1! salame è un cibo • ottimo se per­
fettamente conservato; ma se rancido 
0 patito può, produrre gravi.inconve­
nienti; costa in oghi caso-più del for­
maggio. , 

All'Educatorio per aderire alle pro­
posta, .'<JoiraBsembl6a'- ;s'r feèe .'l'esperi­
mento di sostituire ' un uovo sodo al 
formnggio,. quando.^le uova erano al 
massimo buon mercato. I fanciulli pe 
furono felici il primo giorno; ma poscia 
presentando (oro a scolta l'uovo e. il 
formaggio preferirono quest'ultimo, i 

Tutto quanto, abbiamo ,d?tto.non serve 
che per. norjna e può dsr.luogo a molte 
oppezioni a seconda ,dei mezzi e delle' 
circostanze locali. ' • . 

La questione fu sollevata prifloipal-
mento per. l'EdncatoKo, .dove il pane; 
e formaggio come .supplemento di cibo 
è in(iùbbiamente la meretida preferibile. 

Npi non par|eggiamp_ sipnramente ppr 
coloro che credono-,ai farcii bene ,del 
figlio dell'operaio abituandolo a'qualità 
e varietà di cibi che in casa sua non 
può continuare e riteniamo invece ohe 
sìa un vantaggio grandissimo quello di 
avvezzarlo alla sobrietà ed a ricevere 
un nutrimento sufflolonto con poca spesa. 

-Abbiamo creduto utile poro-di di­
mostrare colle parole o coll'osempio 
che una refezione sculaslica si può dare 
con pochi oentesìmi. 

Q. L. P. 

ì 
alfa staziatis di Udine. 

Il giorno 14 settembre 1901, nella 
sode della Camera di commercio, con­
vengono i signori: 

Morpurgu on. comm. Elio, proiidento 
della Camera di commeroio; 

Bardusco cav, rag. Luigi, vico presid. 
Muzzatì rag. Girolamo, cortsiglierb. 
Degan! car, Or. iJ,, id. 
Maraini cav. Grato, direttore del 

Cotonificio udinese. 
Pico Emilio, speditore. 
Sugliano cav. log. Luigi, r. Ispettore 

capo dello ferrovie (circolo di Verona). 
Ing. cav. Pasolini, capo del servizio 

Movimento della lieto Adriatica. 
Lombardi cav. ing. F., ingegnere 

capo della Sezione manutenzioni in U-
dino. 

Bassetti ing. Cosare, Ispettore della 
Keta Adriatica a Udine. 

Valentiuis doti. Gualtiero, segretario 
della Camera dì commurcio. 

Il presidouto on. Morjmrgo premette 
che in soguito alla seduta del 7 marzo 
1901, la Società Adriatica, di concorto 
col r. Ispettorato delle ferrovie, aveva 
ripreso lo studio dell'impianto dì nuovi 
binari pei carico e scarico diretto delle 
merci alla staziono di Udine e che ora, 
ultimato tale studio, i rapprosentanti 
dell'Adriatica e del r. Ispettorato pre­
sentavano cinque progetti. 

Il segretario leggo la memoria illu­
strativa di quei progetti, presentata 
dall'iog. Lombardi in data del 28 agosto 
1901, e sono comunicati i piani dei' 
dotti progetti. 

Pico « Maraini preferirebbero un 
progetto economica per i bisogni più 
urgenti o che lasciasse impregiudicata 
la soluzione del problema, la quale so­
luzione non potrà e.isere data che dalla 
oostruzione di uno scalo succursale o 
verso porta Ronchi o verso porta Ve­
nezia. Per ora sarebbe sufficiente un 
binario capace di 20 vagoni, ma situato 
presso il magazzino per rendere comode 
lo operazioni. Sarebbe quindi proferi­
bile il progetto n. 5 sopprimendo ì bi­
nari di deposito per limitare la spesa. 
Gli altri progotti hanno il difetto di 
porro i nuovi binari lontani dalla sta­
ziona, con nocumento del servizio. 

L'ìng./'(lioft'rti risponde: tutti questi 
progetti sono, provvisori, perchè con 
ossi non si risolve il problema accen­
nato dal Pico e perché Udine avrebbe 
bisogno di ben altro, cosicché l'avve­
nire non Viano pregiudicato dall'attua­
zione dell' uno o dell'altro progatto. 
Fra alcuni anni sarà probabilmente ri-
proso l'argomento per un provvedimento 
più radicale. Il progetto n. 4 provvedo 
alle necessità presenti della ferrovia e 
del commercio. Infatti la ferrovia devo 
istituire alla stazione di Udine binari 
pel deposito dai vagoni òhe ora ingom­
brano gli altri binari a rendono lente 
le manovre par il carico a lo scarico 
sull'attuale binartb. Se anche il nuovo 
binario.non fosse utilizzato per lo sca­
rico diretto, gioverà a sfollare la sta­
zione del materiaio ingombrante e a 
svincolare i carri che ora si devono 
scaglionare .nelle stazioni preoedeuti 
perchè non possono essere posti subito 
allo scarico a Udine. 

Le operazioni allora seguiranno con 
una certa continuità o, in altri termini, 
si verrà ad, aumentare la potenzialità 
dello scalo attuala. Ma il nuovo binario 
non servirà solo pel disimpegno dalla 
stazione, ma anche pel carico diretto 
della granaglie a per lo scarico delle 
merci infime, cioè delie ultime tre classi 
(carboni,, lagnami, botti, scorie). 

Pico riconosce che la soluzione pro­
posta sarebbe pratica,, purché si stabi­
lisca un servizio spocialo al nuovo scalo. 

L'ing- Pasolini osserva che non si 
tratta di uno scaiò succursale e che 
quindi il servizio deve dipendere dalla 
stazione. Tuttavia si matterà sul nuovo 
binario un casotto con una guardia por 
la consegna dei carri e si stabilirà un 
ilio telefonico dalla stazione al binario, 
.assicura che la staziona provvederà in 
modo soddisfacente. 

L'ing. Bassetti aggiungo che le ditte 
stabiliranno col capo stazione dove 
vorranno scaricare. 

Pico, Maraini e Muzmtti fanno 
altro osservazioni sul servizio. 

L'ing- Pasolini ripete che non si può 
adibire al nuovo binario un impiegato 
per lo svincolo delle merci, essendo il 
binaria non uno scalo suocursale, ma 
una continuazione del binario attuale. 
Sul nuovo binario si scaricheranno le 
marci infime, ma il capo stazione avrà 
facoltà di faro qualche eccezione. 

Ripeto ancora ohe il sarvizio merci 
risentirà un. beneficio dal nuovo binario, 
che è indipendente da altri binari e 
sul quale la macchina può girare tutto 
il giorno senza essere impedita dal pas­
saggio dei treni e dalle manovro di 
stazione. i 

L'ing. Lombardi risponde ad una i 
[ osservazione fattagli che la pendenza ' 

della rampa d'accesso ai binari in pro­
getto non è forte, essendo del due per 
conto. 

L'ing. Stigliano appoggia la proposta 
della ferrovia, la quale risolve nel 
miglior modo il quesito di spendere 
bene ciò che ora si può spenderò. Non 
eroda che debba iinprosslonai'o la lon­
tananza del binario'dal ifiàgàzjilno,' per­
ché tale lontananza é ben poca, cosa, 
specie confrontandola, con la lunghezza 
dei binari dì nUmoroso'.ed importanti, 
altre stazioni. , ^ 

Il Presidente credo che non resti 
che prendere atto dolio difTuse spiega­
zioni udite. 

Porterà la quostiotie dinanzi alla Ca­
mera, la quale darà il suo parere, ri­
chiesto dai Ministero dei lavori pub­
blici. 

flegrani è d'avviso che, aporto questo' 
sfogo al matoriale ingombrante, tutto 
0 quasi il lavoro di carico ' e acaribo 
si svolgerà sollacitamente sui binàri 
attuali, 

Il cav. Sugliano dice che attenderà 
il parore delia Camera por trasinèt-
torlo al Ministero. ,• ., . , . 

La. seduta 6 levata. , , 
n ttmiint» 

Mar purgo 
Il Segretario 

La Camera di oommeroib, nell'adu­
nanza del 27 settembre p. p., dava an­
ch'essa parere favorevole al progetto 
quarto. •_ 

Per la tutela deirinfanzia 
e l'igiene ds.ll'allattatneintg, | 

Il ssoohila Congroti's'o'' h'iùloniilè "jier 
l'igiene delllallattamentoQ.latutlPla della 
prima infanzia sarà tenuta à Firenze 
dal 21 al 25 ottobre p. nello ^peoalo 
degli Innocenti, 

Hanno fin ora inviato la loro alfe-, 
siono al Comitato ordinatore il presi­
dente del Consiglio dei, ministri, quasi, 
tutti i ministri e sottosegretari di,Stato, 
circa cinquanta deputati, trenta,, sena­
tori, quindici. Peputazipni provinciali, 
molti Municipi e Congregazioni di Ca­
rità, i principali brefotrofi e moltis­
simi modici, giuristi, sooiologhi e filan­
tropi, fra :cur ntimerqsii ilo sìgaòi'e. 

Gli argomenti che formerannq og­
getto di, spociale relazione sono della 
più alta importanza, e riguardano qiie: 
stioni che, specie in questo momento, 
interessano grandemente la opinione 
pubblica, cioè: 

1. Leila necessità che dà una legge 
dello Stato siano dettate delle norme 
per la tutela dei bambini affidati al- • 
l'allattamento mercenario. 

S, Se e come debbano esistere . o 
possano essere aboliti i Brefotròfi., 

3. Dell'assistenza alle madri per 
favorire l'allattamento materno. 

Oltre questi temi sono stata già an­
nunziate circa tirenta comunióàzionl ro^ 
lative tutto all'igiene o alla protezione' 
della prima infanzia. > 

Coloro, che non ave'ssero ancora a-
dorlto possono sempre fa.rlo scrivendo 
al Comitato ordinatore che ha sedè 
nello Spedale degli Innocenti di Firenze. 

L'adesione non importa alcuna sposa, 
ma par intervenire alle sedute del Con-
gr.asso, godere dei ribassi', feiroviari, e 
ritirare a sub tempo il volume degli, 
atti occorre il pagamento di una tassa 
di L, 10, da inviarsi in tempo opportuno 
por poter ricevere la tessera o'Iò'Scbn-' 
trino ferroviario. 

I signori congressisti per oonoessione 
del Ministero della pubblica istruzione, 
avranno lìbera. ingrosso, ai Musei e 
Gallerìe ; sappiano poi che il Comitato 
prepara loro gradite sorprese. 

lAsilo infantile Marco Volpe. 
Gol giorno 15 del corrente ottobre 

sarà riaperto l'Asilo Infantile «Marco 
Volpe » por l'ammissiouo dai bambini, 
fino ai numero di trecento, e colgiorho 
19 avranno principio le lezioni ad orario 
intoro. 

Alle domande par rammissioqe dei 
bambini, non ancora inscritti, dovraiino 
ossero uniti i documenti, in carta l i -
bora da.jbpllo! ; • • 

a) Certificata dì nascita, dal quale 
risulti che il bambino abbia superati i 
tre anni d'età e non compiuti i sei; 

bj Stato di famiglia; 
o) Attestato di vàcciuàzioD.e o di sof­

ferto vainolo. 
Per i bambini, al disotto dei sei anhi,-

cho frequentarono già. lIAsìlo, basterà 
la dichiarazione di continuare anche 
per il prossimo anno scolastico. 

Per le. nuovo iscriìiìoni, è, per l^'di,-. 
chiarazioni di continuare, ad essere.-aii-. 
lievi dell'.^silo, i bambini dovranno ea>. 
sere presentati alla Direttrice dalle ore 
nove del mattino all'una del pomeriggio,.^ 

Per norma dei genitori, o di chi no' 
tiene le veci, si aggiungono le seguenti 
disposizioni regolamentari; " 

1. I bambini devono essere'aocom-, 
pagnatì, venendo all'Alilo je ritornando.' 
alle'loro case. •' " ' ' '' ' 
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'i. I bambini devono sempre presen­
tarsi puliti nella persona e nello venti, 
e coi Oi^ralli,. corti. 

3. i bambini non devono portare 
nelle loro tasohine nò pane, nò frutta, 
e meno poi ghiottonerie » giocattoli. 

4. Bambine a bambini JSVODO essere 
provviWi Mi mntiudo- éhitiéo. 

Rasando fissato l'orario dalle ore 8.30 
dal mattino alle 4 del pomoriggio, sono 
pregati i genitori ad essei'e puntuali 
sia per l'ingrosso acme per l'uscita dei 
dai bambini. 

Accadendo ' che qualoho bambino 
debba essoro trattenuto n casa, per 
malattia ò por altra ragioni), si dove 
damo avviso alla Dirottrico. 

Udlnii, dall'Asilo Infantila IMI. 
Il presidente Marco ' Volpe. 

OsSErrvazioni metaoroiogiohe. 
stazione di I3dine — U. Istituto Tecnica 

3 -10 - igol oro 9 ora 15 oreSl 4/10 
ore 7 

Bar, rld. a 0 
Alto m.'! 10.10 
Urallo dal miire 758.» 7B3.6 7B4.7 764,7 
Umido, (elativo 75 80 SO ,-Slato del oìalo milto misto aoparto alato 
Aeqaa oad. mm, 
Verocitt e dire- —. 1 -Aeqaa oad. mm, 
Verocitt e dire- 1 iioD« del v«nto flalmA calma 1 oalma óal.N,E 
Term. conligr. 18.3 21.8 1 17.8 18,8 

maaaima 
g Tampantua ' minima 

( minima all'aparto 
4lJ Tampantor. ; ""'•'™ • 

Il Ppatotto oomm. Donaddu 
si trova in ,vacaaiia,Sn dall'ultima set­
timana di sottombre, colla famiglia — 
crediamo — a Perugia. 

Iin| l i<i | |hi • • • i l a f i n l i n M ; Sono 
aperti i concórsi a 24 posti di segre­
tario amministrutiyo imi Minj.'gtoi'O delle 
finanze a u 46 posti di segretario am­
ministrativo nella intendenze di finanza. 

Il «Olfiioltt «oaialiata» ci 
comunica con preghiera di pubblica­
zione: 

c i soci .lOno invitati in assemblea 
ordinaria che avrU luogo sabato 0 ot­
tobre alte ora 8 » . 

• • U n i o n * E a s r o a n t l „ . Ci si 
scrive : 
: « Rammentiamo che oggi alla ore 15 

(3 pam.) nella sala di ginnastica, gon-
tilmento concessa, avià luogo l'Assem-
semblea generale per la nomina delle 
oarldho sociali. 

Lj«Union» esercenti», conta già un 
numero considerevole di soci, che va 
quasi giornalmente aumentando, e par 
prosparare e raggiungere lo scopo per 
cui è sorta, deve aver no Consiglio 
direttivo molto operoso e conscio dei 
bistìgffl• dal''pWcolo coiBiDéreio. 

Noi siamo certi che ì soci daranno 
il lóro vóto à coloro che hanno capa­
cità, buona volontà e tempo da dedi-
dioaro ui vuntuggio comune ». 

Stasianatui"* od «••«gaio 
dnilto) Aule» Sete entrate noi mese di 
settembre 1001 alla stagionatura: 

Greggio colli n, 100 k, 10130 
Trame » » 1 » ÓO 
Organzini» > 1 » 60 

13.4 
12.0 
JS.g 

^ ( minima all'aperto 12.6 
Tempo probabile 
Venti deboli vari, cielo vario aull'Italia aupe- . 

rloro ad ìaole, aerano alrova; quatcha pioggaralla | nuovo allarme, 
H nord-oveat, -

Calttidoscciplo 
L'onamaatloo. — Domani, 6, S, Plaoido, 

>>; 
EHefflerlde tiorioa. — ^ ottobri iSTi. — 

Sorive il Palladio olio in questa giorno il.Tone, 
—*- intemperanti ploasìe diaalveato, corre 

•••• di b e ' - • 

austriaco non riconoscono la Bolla pon-
tilloia colla quale si snaturava l'Istituto 
di San Girolamo. Dunque, sconfitta dei 
Vaticano; e questo è già un buon ri­
sultato. 

Il proto orC'ato Pazmaiin, ispiratore 
della JHolla, col nuovo provvodìmenta, 
viene allontanato, e per sempre, dal­
l'Istituto, li! questo non si trasformerà 
più in seminario per proti roazionarii. 

La psste l3UÌ)'bonica. 
Seinpre buone noliziB. 

Napoli 3 — Le notizie dalla s.iluto 
pubblica sono buono dappertutto, Quello 
del Lazzaretto non presentano alcun 

borgU I Udine. 

TeatH ed arte. 
T a a l p a lllliner"ir«. 

Un divieta miinioipais — Ferm-̂ nto 
di cenoiaiuoli. 
Napsli 3 — Una disposizione vieta 

ai cenciainoli in questi giorni la loro 
merce. 

Ciò produsse fra costoro viva agita­
zione; circa seicento persone tentarono 
di raccogliersi in Piazza Mercato per 
organizzare una pubblica dimostrazione. 

Sciolti dalla forza pubblica in varii 

BOTOLIESIA ADOLFO PARMA 
Mercatovecohio — Udine. 

Vermouth alia Vaniglia 
GOiifezifiiiiitii con puro vino bianco. 

Bottifllla da litro L. 1.50 
Prof. GUIDO BERGHINZ 

Consultazioni in oasadaiie 13 aliei4 
Via Francesco Mantica, 3U 

(pianetta dal SS. Redentore). 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N I i l 

Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Baodaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che aou temono con­
correnza. 

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolce, Cok e Fossile, 
pani corteccia ecc. . per la mitezza del 
prezzo si devono acquistare nel Magaz­
zino dallo Ditta 

ITALICO P I V A 
Via Superiore N.° 20 con Recapito in 
Via della Posta N.» 44, oho fa il ser­
vizio gratis a domicilio. 

1 
Insupepabila 

La Compagnia Vitaliani, reduce dai [ tentativi dì riorgannizzur.si, delegarono 
trionfi in Ispagna ed in America, 
produrrà nello scene del nostro Mi­
nerva incominciando il 24 corrente. 

Fra i lavori che la Compagnia ese­
guirà notiamo Cmne le foglie, Tosca od 
altre produzioni sempre caro al nostro 
pubblico. 

Cronaca giudiaelaioia. 
Tribunale di Udine. 
Vdiema dei 3 ottobre. 

Apologia di reato e spionaggio. — 
Por malattia del denunciatore P. 
Moritto Guido il processo a carico di 
Bulfoni Giuseppe di Feletto, fu rinviato 
a tempo indurminato. 

Un satiro. — Sommare Pietro fu 
Pietro vedovo di Uosa Cragnoliu, di 
Flaibano di Montonars, imputato di 
lesioni fatte a suo fratello Luigi e di 
atti di libidine con violenza commessi 
sulle persona dello due figlie diciottenni 
Mariti e Domenica, fu condannato a 30 
mesi di reclusione. 

Per inossorvanza di pena. — Il vi­
gilato speciale Merluzzi Alessandra di 
Q. B. di anai 34, fornaio di Chiavris, 
essendo rincasato nel primo settembre 
1901 alla yZ a mezza di notte anzi che 
alle lo, è condannato, perchè recidivo, 
a mesi quattro di reclusione. 

Totale colli n. 
all'assaggio : 

Greggia 
Lavorate 

102 k. 10230 

n. 2b9 

' • Totale n, 289 

Un toifteliira di furto oan 
• O a a s O a Alle ore 3 a mezzo di sta­
mane un individuo, che trovavasi sotto 
i portlòi di via della Posta, o precisa-
menti sotto quelli che termina all'o­
steria di Mllanopuli, al vedere una pat­
tuglia di' guardie di città si diude a 
precipitosa fuga, dirigendosi por via 
dei Teatri a via Savorgnana, 

I due agenti rincorsero l'individuo 
che fuggiva, ma por la distanza non 
riuscirono a raggiungerlo e ne perde-
rpno lo traccie. 

' Dalla verifiche fatte subita dopo dagli 
stessi agenti, si è constatata che lo 
sconosciuto tentava di scassinare la 
porta della bottuva del calzolaio Va-
loppi Giuseppe in Via dalla Posta 10, 
mediante uno scalpella. 

Si fanno naturalmente indagini per 
ìdentificéire ed arrestare l'anzidetto sco­
nosciuto 

i f s r i t i i Valentino Danelutti, di 
aiini 35, da Raccolana, . ricorse alle 
oiire dell'Ospitala por contusicui alla 
gìiancia e frattura dell'ulna, riportate 
in rissa. 

: Il settantenne Casanova Q. U. vanne 
ferita alla faccia per una bastonata. 

Come si vede, legnate da tutte lo 
parti ! 

S i p i o e p o M n o •4p! l loni> L'Am-
ministriizioua del Friuli rieorca stril­
loni. Hivolgersi in via Prefettura, 6. 

A f f i t t o a v e n d o per ragioni di 
saluto mia Farmacia pronta ben fornita. 
Locale ox farmacìa Croco Rossa, Via 
Aqnileia 1,6...,, 

Aleardo Velila, 

Avviso scolast ico. 
Neil' Istituto l'ammìnìle « F e i i o l f o 

M o p a n d i » diretto dallo sorelle Mi-
gotti, è aperta l'iscrizione fin dal 1° 
ot.tobra, dalle ore 10 alle 12. Le le­
zioni avranno principio il S8 del cor­
rente mese. 

Nel dotto Istituto, oltre l'insegna-
mciuto aleinientare a complementare, 
s'impartiscono lezioni speciali dì lingue 
straniere, di diseguo e di ricamo. 
UDINE - Via Palladio, vioolo Florlo,N.4. 

GRONàCA DELLO SPORT. 
Il t i p o a l l o S t o p n o . Il Comitato 

per il tiro allo storno a Camino di Co-
droipo ci comunica che, avendo prov­
veduto a ohe i tiratori siano completa­
mente riparatinel caso di pioggia, il Tiro 
allo Storno indettò per Domenica pros­
sima avrik luogo con qualunque tempo, 

J S C 3 - Z O I 3 3 S r - A . I j I 

P O P D o i n t e A l i n h i a p i . 
Il Popolo Istriano, giornale che si 

pubblica a Fola, si è fatto squisitamente 
interpreta del sentimento nazionale di 
quelle popolazioni irredente, dedicando 
un intero numero alla memoria di 
Dante Alighieri. 

li'&H\oo\bDante a Poto dalla signo­
rina Ada Vestan è ricco di sentimenti 
gentili. La ' co l t a scrittrice insegna a 
pensare italianamente; consiglia la gio­
ventù a non studiare Dante colla fred­
dezza dell'erudito, bensì con quell'en­
tusiasmo ohe devo provare ogni cuore 
italiano, amante dalla verità e della 
giustizia. 

una coramis-siono di recarsi dal questore 
e dal commissario regio municipale. 

Mantenuto il divieto al mercato dei 
cenci, colla promessa di un luogo fuori 
dell'abitato per concederne la ripreso, 
l'agitaziono cosso. 

La peste in Egitto. 
Roma 3 — Un'ordinanza dichiara 

Alessandria d'Fgitto infetta da peste. 
Le provenienze da quel porto saranno 

assoggettate alle ordinanze del 1897, 
1899, 1900, 1901. 

Praoauzioni al confins austriaco. 
Vienna 3 — Il Ministero dell'interno 

prescrisse speciale vigilanza sui viaggia­
tori provenienti dall'India in causa della 
po.ito a Napoli. 

Alla stazione di conflne si oserciterèt 
un severo controllo. 

DALLA SICILIA. 
Tumulti muniolpali - L'avvelenatrloe. 
Palermo 3 — tarserà una dimostra­

zione a Corleone gridò « Abbasso il 
Sindaco, vogliamo lo scioglimento del-
l'amministrazione ». 

Una commissione di dimostranti si 
recò dal sottoprefetto, 

Intervenne la truppa che sbandò i 
dimostranti. Perdura l'agitazione, 

— In teri'itorio'dìTJttoria, provìncia 
di Catania, certa Salvatrice Blorno av-' 
veleno la sua famiglia composta di 
sotte persona con cui era in dissìdio; 

Una sorella mori. Gli altri versahò 
in gravissimo stato. 

L'infame donna è latitante. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

vVaiista w !8 maialile lalcrce e Berne. 
C o n s u l t a x i o n ì 

ogni giorno dallo ore 11 '/« ""a l'i Vj 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

Acqua ii Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) '200 Cortiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
G, Quirico medico di S . Hl> V l t t O P i o 
E m a n u e l e IH — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S . L e o n e XIII 
— uno del prof. oomm. ^uido liaccelli, 
direttore della Clinica Generale dì Ftoma 
od ex M ì n i e t p o della Pubbl, Istruz, 

Concessionaria per l'Italia A. V. 
B A D P O • U d i n e .  

illiliiiH'ÌMI l ) U ( F \ E L i i i 
CHIRURGO-DENTISTA 

ti n 1 K «0 
Pìazi» S. Oifuionao - Ca&u Qiaoamelli N, 8. 

assistente per luelti anni kì iatt. niof, S'f etHeicti 
DBLLii SOUOLB DI VIENNA 

Visite B consulti dallo S alle 17. 

R Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura prosentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N, 2 —• 
N. ! liquido Inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio ; né altro sostanze minorali nocivo. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Dirtttora 
Prof, a. Naltino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parrucohiere 

UPIHE - Via tUniele Manin. 

toc- Alle antiche 

I e alla umk 

Notizie e dispacci. 
Fi*a Dalmati o Croati. 

La soluzione della vertenza. 
jRoma, 3 — In seguito allo .scambio 

amichevole di idee intervenuto in questi 
giorni fra i Governi austro-ungarico e 
italiano, riguarda all'Istituto dì S M-
rolamo, i duo Governi riconobbero la 
opportunitit di conservare al detto Isti­
tuto il suo antico carattere di Istituto 
di henetìceoza. 

< In seguita a ciò, essendo stato no­
minato il conte Rodolfo Goronini Cron-
berg, coir incarico di l'eggere provvi­
soriamente r amministrazione dell' Isti­
tuto, che consarverii il suo antico 
carattere, il Governo ha fatto cessare 
la missione del Commissario straordi­
nario ». 

• « -

I dalmati sono maloontenti della so­
luzione. 

II nuovo amministratore conta Go­
ronini ò Aglio dall'antico governatore 
del trentino, non troppo gradito agli 
italiani irredenti ; ed à consigliere al­
l'ambasciata della S. Sedo. 

E' però da osservare che tanto il 
Governo italiano quanto il Governo 

Centomila lire di foraggi-in fiamniB; 
Nola 3—: Nel deposito dei foraggi 

del 6" reggim. cavalierià'VAòsta»; Un 
gravissimo incendio distrusse cinque­
mila : quintali di fieno e: dueiaila ' d i 
b i a d e . , , ' . • ' . ' • • •';,"'^-.",,«, -.̂  

L'incendio durò circa 5 oro. sii dannO! 
raggiunge le centomila lire.'Il deposito 
è';asSiourato.,;7 ,'''^''!""'r.'^,',^,'','.;! 

Il suicidio dì un commendatore, 
Roma 3 -r- Nel proprio ^tudio si sui­

cidava appiocaridòsi ad.una tray^ il.oomm. 
Boninsegni, settantenne, capo divisione 
al Ministèro'dalle finanze à riposò am|-' 
miiiistratof'e dei beni idpllà, contessi 
Maresootti-Martini moglie, del Governa­
tore dell' Eritrea. 

Era vedova da sei mesi. 

in. V i a Graxxaao 
Angolo Ribis T/ieolo Panffraato 

con STALLO e GIUOCO alle BOCCE 
veudesi ottimo Vino della 
rinomata. Cantina, del signor 
Francesco Zuzzi di S. Midiele 
(Latisana) a eeutesimi 

60 
LITRO IL 

Tanto allo stomaca che digerisce e 
secerne normalmente il succo gastrico, 
come u quello nel quale é abbassata 
l'attività sua secretoria, manifestaotesi 
con inappetenza, nausea di quando in 
quando, rutti, flatulenze, scariche al­
vine iiregolari, debolezza generale, 
tendenze ipncondricho ed altri disturbi 
nervosi, servo mirabilmente l 'AmaPO 
G l a p i a del fu farmacista Sandri, pre-
parato dal sig. Giordani Giordano, a 
conservare al primo la normale atti­
vità sua a ridonarla al secondo, 

Golloreilo, 2 agosto 1901, 
doti. Girolamo Cassetti 

modico ohirorgo a CoUonìdo di.Montalbano 

Natta 

di RiMheiw 

Hobile 

n processò Paiizzo|o 
(Seduta'delS ottobre), f-

II Pro?ideiite,legge,rord!nanza colla 
quale la'Corte''jier evitare iiivasioni di 
diritti e contusioni di'poteri esclude la 
P, G, da domande; e investigazioni' sul 
proòessp'Mìbeìi,', ' ' : l ' • '".'"'! ' ' , , ' , . 

L'àv'v.' Ti'apaìiesoi'.difensori^ ,.dèi', Ga?,: 
rufl, fa.aloune contestazióni al:Palizzolo. 
IVlarchesano innalza di doinaiide Paliz­
zolo ólrcs'l'òporaziorie di riparlo, 00,1, 
Ba^eo 0 jSciKf! delle 20Q' az.ioni^déllft 
Navigazione Generale lialiana,. opera­
zioni che prima Palizzolo''disse essere 
sue è 'pòi del fratello' ^tigehio,, ' 

L'ori.'À-ltòbélli fa diverse .còntestà.r 
zion| .a Palizzolo, L'avvocato .dellaparte 
civile è acuto e serralo nella sostanza," 
cortese' ò ;bòrre,ttissic(ip: iièìla (priiia.'; ; 

Dóiiàatìi. .segiiìtei^.'vnnò le'oontestaziònì 
della Parte ;civile,v ' 

La Banèa/dì^' Efd îttd'cedeorbe'scàdi'd'argdbto 
a fraziono aoito i) cambio ssgDsto peri certificati 
doganali.̂  ,••:"•••': • 

Enrico fiaroaxaìi, Dìroiioré ritpoinaiìU: 

V e g g e o i i n q u o p l a p a g i n a i 
Acqua- della Corona .^ bongega, 
Hicoiolina — Longaga. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale 'Uiroìtato e Riserve a 31 dicembre 1900 Lire 316,171,73). 
( V i a P a o l o S a p p i M> 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci a con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio cnn Libretti al \ i 
Portatore e Nominativi . [ 3 '/«, 3 */* e 4 % 

a Conto Corrente . . . . ) 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore 

e Nomìnatim 4 "/o. 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
NBg I libretti tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quellD del versamento. 

Sconto 
5 a 6 °./. 
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va­
lori, interesse 5 a B "/o. 

Servizio di Ca»ssa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni, gratuiti, del Banco dì Napoli» "• 

Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov-

• AMARO ••Bil.m:Ê &^̂ ^̂ ^ 
a base dì FerrorChlna RabarbàFD̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ŝ̂ ^̂ ^̂  

, ' Premicito pon 7^d. d'oro é d'argento e diploma d'onore 
. Val'tìnti autorità mèdìiohe lo dichiararono il più efficace èd'il migliore' 

ricostitiiente tonico digestivo dei preparati conaimiiii'.lJei!eh¥ la presenza 
del RABARBAHO, oltre (l'attivare le. .funzioni dello stomaco,: iàf^Mt^entai-a 
/l'appetito e preparare una buòna digestione,, .impedisca anche, i a s t i t i -
òhezza, Originata dal solo TERRO-CHINA, ••••^""•Ì~'''>-'I---'-<--'''-:-^Ì''<>Ì^Ì:'''-'-'*:>^'' 

Uso; Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente rappetltò, Vendesi, in tutte le Fàr-
maòia,.Droghieri,a.LiquorÌ3.|i, ., . . , , .< , ; ; ; . , ' , , , , . , , ^ 

l i Ghiiaioò Far'tnàcistà ÈAIIÈGGI è.pura' l'uriico jreparatiói'è ilei vartl 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forza dei cavalli e dpile antiche 

• polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 
Dirigere le domande alla Ditta 
^ E. Ci. F.lli Bapeggi • Padova. 



I L F R I U L I 

1^. iiis^rz,!,p;^ per li IriuU si ricevono esdmsivamonte pre«80 rAmmìniafcra!!Ìon<ì del Giorawle in Udine 
.*^^.—Lt-.-Ì.—Ì.-J-*!-. r __— . • . „ . . .-^^ _ ^ , ™™.„ 

M E S T R A H O O I ! 

II nome di l i I E B l G può essere 
usato eselasiv^mente per COR» 

traddistinguere l'Estratto di Game 
della GOMPAGSIfl IilEBlG. (Sen-
tejiza della R. Corte d'Appello 
di' Milano 20 Gennaio 1900). 

Gli effetti, i pregi e la virtù inuumerevoli 
della tBBto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 

B* (USAUA A BPILWB. DÀ evatuB. k O A U M A 
0. B.ll 9.55 0, 8.05 8.4S 
M, 14.36 i6.ee M. 13.15 14.— 
0. 18.40 IB.26 0. 17.S0 I8.in 
DA tlDini A OITIDALI 
M. 6.0a 6..S7 
M. lO.IS 10.S8 
M. 11,40 1S.07 
H. 10.06 1S.S7 
U. 21.83 21,50 

DA arTlDAIJi 
M. 6£B 
U. 10.53 
M. 12,3S 
M, 17.15 
M. 22.10 

. tFDI^• 
7JiS 

11.18 
13.00 
17.48 
22.41 

<9»nAnt«» VmiuifxtMw | Consulti in affari e domande dì curlositA 
LA SONNAMBULA 

ANNA D ' A M I C O 
è oelabp» in Ital ia « a i l ' a s t a p o 

La .sua Tama mondiale ò conformata dai numeroai o spitndidi suc­
cessi nttouuti tufidianto le rivolnxioni che essa d& Dei prodigiosa suo 
sonno magnetico, 

ISssn, sotto In direzione del suo consorte professore Pietro d'Amico^ 
sia per consulti di p-esonza, sia per corrispondenza da qua unque citili e paese, vicino o lon> 
tnno, vedo e conosce con In sua chiarovogftonia i più reconditi misteri n segreti privati. 

Por consultare la S.inoambiila, se si trutta di affari pri'vati, curiosità, ecc., occorra 
scrivere lo doniiinde opportune, le iniziali dello persona a cui il consulto' si riferisce e la 
i^onnaniliua darà gli scbiarimenti e coniiigli uecosaarii, onde la persona interessata sappia 
regolarsi. 

Tutte le lettere e corrispondenze saranno teuute con In massima sogretetza. 
Per quslut qàe consulto conviene .tpediro dall'Uà ia L. 5, dall'estero L, ti io lettera 

raccomandata o cartolina v g'ta dirètta 'al 
p r o r . P I K ' r n O U ' A H I C O , ' V I » B a m i s N. », B o l u B i i a . 

' • esaamaeeisaiaBSaBiBamBSBiamsammm» 

Fartms* Arrfti Parimtt Arrivi 
SA DDim A VXHBSU DA vBinuu A ODim 
0. 4.40 8.ET 1). 4.45 7.43 
A. 8.05 11.52 0, 5.10 10.OT 
D. 11.26 14.10 0 . 10.36 16.25 
0. 13.20 18,16 T). 14.10 17.— 
0. 17.30 22.28 0. 18J7 28.26 
D. tOSS 23.05 M. 23,25 4,86 

VA UDtnM A POHTSSBA DA VONTIBBA A DDIKfl 
0. 802 8.55 0 . 4.50 7,a8 
D. 7.58 8.66 D. 9.26 11,05 
0, 10.35 13.3» 0. 14.39 17.06 
D. 17.10 19.10 0. 18.55 19.40 
0 . 17.36 20.45 a 18.30 20.05 

BA UUim A TWISTB DA TiLiBsn A DDinV 
0. 6.S0 8.45 A. 8.26 11.10 
D. B . ­ 10.40 HI. 9.-- 12,55 
l l . 15.42 19.46 D. 1V.80 ao.— 
0. 17.26 20.30 M. 23,30 7,33 

1JDMB a. 010B910 nmSTBI 
M. 7.35 D. 8,35 10.40 
M.13.ie 0.14.15 19.46 
M.17.68 D, 18JS7 22.16 

ITjuaflTaa.aiDBaio DDIHB 
p . e.ao M. 8.29 10.12 
M.IS.SO M.14.30 16.06 
ID. 17.80 M.19.04 21.23 

usim a.aioitaiaTiHinu 
M. 7,85 O, S.36 10,45 
M. 13.16 21.14.35 18.30 
M. 17.66 0,18.57 21.30 

VKHVziA a.dioaQio UDIMB 
D. 7 . - M. 8£7 9.63 
ìl.10.20 M.14.14 15.50 
D. 18.25 M.20.24 21.16 

«A OABABaA A FOnoASU 
A 9.10 9.48 
0. 14.31 15.16 
». 18.37 19.20 

BA p o m o s a . A OABAMA 
0. 8 . - 8.46 
0. 13.21 14,05 
0. 20,11 20£0 

0B4SI0 SELLA, IB,à2(7U i, T^rÙfiS 
Parttta» 
Tii, UDiral 

a, A. B. T. 
8 . - 8.20 

11.20 11.40 
14.60 16.16 
18.— 18.26 

Arrivi 
A 

B, DABllLBlS. 
9.40 

13.— 
16.35 
19.46 

Parutut» Arrivi 
DA AUDUa 

. DAinB;,B 8, T. R. A. 
6.55 ' 8.10 8:82 

11,10 12.25 —.— 
13JSS 15.10 16.SC 
18.10 19.25 

sono divenuti ormai Incoutestabìli. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficaci 
pel r ioiorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i o d e l l a B a r b a 
Uua volta provata la si adopera sempre, 

Lire i « 5 0 ia bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L . q i V G E » A , S. Salvatore, 1825 , VENEZIA 
I q g r u a i r d i a dalie mistificazioni, chiedere 

a tutti ì prufniDieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZ I 
De!)osito in U d i n e presso l'AmministrilzioDe de! Kioroale I I F r i u l i 

•o«oflic»®óéo8O0boo«oeoeo«ooo«oe 

fEMfMPiBj GIGLIO E (iELSOIlNiìf 
Uno dei più ricercati prodotti per la toi lette s è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle' più notevoli.' Essa dà olla tinta della 
CMBO flneljs,n}oibi^|{;|a, e-qpel'jvellutato che pare non 
siatSo 'cn^ dei jSiù bei giorni della gioventù e fa sparire 
jnaMh[p rq^ii^r Qai(lijiiqHe,i aigno)» '̂ (e qnalo non'.lo i'i) 
gelosa della purezza Bel suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generule. ' 

Prezzo: alla ì^ottìglia L. l . » 0 . 
_ Tjtóvasi vogdibile presa.) l'Ufficiq Annunzi d̂ jl Giornale 
IL FSinLI, Udine, via della Prefettura u. a. 

JE 
I S T A N T A N E A 

Seaz» bisogao d'opur.'«> i- con tuttn 
faoiiita si puù lucidaje u proprio uio 
biglie. — Vendesi presso l'Atnn)!-
Distrazione del < Frinii > al prezzo 
rfì 1.11111 NO l;i «,>t.lii?li.i 

I. 9SimilÌ%tk É UNA TINTURA 

f r o p a r a t a d a l l a P r e m i a t a r r o f u m e r l a 

4-NTQNIO ,tiQiSiaBLai .̂--V:JSi>^;]EZI.A 
H . 4 8 2 5 - S H H S / U L I T A T O R E - H . 4 8 2 5 

L,* UNICA Tintura istantanea che si conosca 
' • per tingere Capélli è . Barba, in Castano 

e Xfero perfetto. 
U n i v e r s a l m e n t e usata per ì suoi inconte­

stabili e mirabili effetti e por l'assoluta 
innofluitii,, 

N^ssun'a l tra Tintura potrà mai superare ì 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

\.n tutte ( e . Citt,^ d'Jlalia se HQ fa una 
forte vendita per la s u i buòna fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o i > ^ole Lire 3 Vendesi la dotta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazaolin.o. 

AlibahiiOnate l'Oso ài tjitte lo altre Tinture 
e u^ate solo la miglior Tintura L'Unica. 

•Vendesi a, L. 4 presso la Profumeria À. L,0 | I IGCGA 
'' Venoaia — S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE presso l'Ufficio Annùnzi del giornale « l i FRIULI-i. 

-r-fr • w 
I|ès>!«r«=é9 -i«JB<»- • . . I W I W j t , >HH J j l ! . . I II» , 3 • ~wui-~«>.»»S"T!iM»à( 

lìAvvisi in 4. pag. a prezzi miti 

SignopeI 
1 vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell 'estate se 
farete uso costante della 

Rieeiolina J^^ 
7era arricciatrìce , € | | i 

inauporabìle ^'^^''{f 
dei oapeili %^& 

preparata dai c'K^^'JfA 
F.Rizzi-Fireiize ''jivicA 

— ^i/Jm 
Por aderire alle !;,.,;»„';< 

continue ciokieata ^'ii.AJ, 
avete da ogni parte .f-fr'/^^''. 
por la piccola hot- •Wl-.'-'i'' , ,, 
tiglia dalla tanto ' "•«'•M'"''. 
rinomata i p i l o o l o l l x i a , vonno ora posto 
in commercio il piccolo flacon pure in elefante 
astuccio, con annoaso il relatlyo ardcciatore 
nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
ù una garansia dèi suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante austaceìo con an-
nosBi duo arricoiptori sjieoìali ed istruzione rela­
tiva: trovasi rendibile in Udine presso PAmmì-
nistrazione del Friuli a ILi. i 3 . S ' 0 e 1 . 5 0 . 

ANTICANIZIK 
.«. LOra€ iE<a .4 

Questa importanta preparazione sansa asBore 
una tintura pcssiode la lacoltà di ridonare mU 
rabilmento ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturale colore biondo^ eatiat/rto e nero^ bellezza 
a vitalità corno nei primi anni della giovinezza. , 
Non macchia la pelle, nÈ la biaucberia; impe-
dìiica la caduta dei capélli, ne favorisce Io svi- i 
luppOf pulisce il capo dalla fosfora, 

Vna sola bottiglia dell'Anticanine Longega ' 
basta per ottenere l'effetto desiderato e garantito. , 

UAnticanizie Longega à la pid rapida delle 
preparazioni progressivo finora conosciuto e pre- , 
feribile a tutte lo altre perchè la piil efficacie a i 
la più economica. ' i 

Chiedere il colore ohe si desidera: biondo i 
castagno o nero. 

Si vende presso rAmminiatraziono del giomalo 
H Friuli a lire 3 alla bottiglia di grande formato. . 

Tord-Tripè 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende pressa il giornale IL FRIULI, 

a Lire UNA al pacco. 

Udine 1901 — Tipografia M. BardiiSflO 

PETROLINA 
A ttASK O l l * l f i T K 0 1 . B 0 l i V O D O H O 

N O R v e i H e n l e p r o f a u B i i f o 

per far crescere i capelli ed arrestarne Ia,i;aili!t8 
L'unica dio possa veraincnto ussicarsro a cbiunque 

uiKt bella, loltii e rigogliosa capigliatura. La sola che 
abbia l'aiiouc diretta sul bulbo capillare, di modo che 
col suo uso ai può evitare certo una precoce calvizie. 

Viene rucconisudato l'uso a tutte le età e sessi, 
specialniaate alle signore, che cen .qi^£S.ta-,prod(itl|i|, 

potranno averti una chioma folta e luqeDte; alle madri di fariiiglia per tenere 
» pulita la testa, rinrortando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 

Ialine ia PlìTIlOLINA fa crescere i capelli, ne aiuta lo'sviluppo, ne drrest» 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro colore naturale. 

'lissa è' efficacissima alle persóne che colpito da malattìa qualsiasi -hauno 
'<veaturiitamsnle perduti i capelli. (.1 auohe il più bell'ornamento, perche con 
l'uso dì questa specialiti\, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno uua 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del llacone cin istruzione lire • . . , . 

Si spedisce ovunque inviando cartolina.vaglia di lire 2.75 all'UfUcio Annunzi 
del giornale IL FlftlOLI, Odino, Vìa Prefettura K. 6. 

K'~ 
La Migliore tintura del Mondo rìconnscinta per tale ovunque i 

ràcqua della 6w6M> 
preparatA da^U premiata Frofameria 

A N T O N I O I J W N I O B H A 

VENEZIA - - S. Salvatore, 48!J^-^i^.24-^& 

POTENTE RISTORATORE.': 
dol oapeUl e dsUa barba. 

Questa nuova prijparazioue, non essendo una delle solitq. tiqtur,;, ppsgiede tutte 
lo facoltà di ridonare ai capelli ed alla barbe il loro primitivo e naturale colore. 

Essa è l a ' p i ù r n p l i j u t t n t u r n proitreaalviai'^hs'si<.CD'n'oacli,!)p&ioh&) 
BtioiiB m a n e h l a r e atjTnKa la pelle e la bianoheri», in pochissimi glornìc^iVt; 
tenere ai capelli edUlla barba un « u H t n u n o e . l e i r * p ^ r f ^ t t l . La pììi p^pfa-
rlbileal le altre perchè composta di sostanze vegetali, e perche la più econpipicj^i 
Moit costando soltàtito che ' 

U r f ! ^ U B l a b o t t i g l i a 

Trova.si vendibile presso l'Ufticio Annunzi del Giornale IL FmULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6. 

"^Wif^ m^' 

Signore HI 
1 cupellì «ti u[L colore bSoi^du i l o r a t o sono! più betli peroĵ î . C|uesto ridguA 

ai VÌHO il ffiscMU) dellit licllnzzb, ed a questo ^copo risponde 8pU>ndi,dainfnte Ij» 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla l 'rem. Profumeria - -

A N T O N I O L O N G EÒA 
^: SiilvatorQ, 4 8 2 5 - Venezia 

poiché or, questa specialità sì dà :ii capelli il.pjù 
béllu e naturala colore; l i f o i i d o o r o di modo. 

Viene poi specialuiieni^ rftccopitndiita a quelle 
Signore i di cui cafjclH biondi teiiduno'ud''os<^Qrar8Ì, 
manlva nnl l ' i iun' i^elln ntiiinrtl.fn andrainliin uì uv*(i ' i l 

È anche da preffrirsi 

mentre COH'UKO' dellia 'nmldelta specialità sì àvrà'ì'l 
uiodo dì coiisurvarlì sempre più simpatico e boi co-

alle altre tutte sì Nazìonuli che ^atpi;e, ppicìiè 1̂  più 
innocua, la più di siruro effetto e la piV^ h\ìiO\i nmrciito, uou costando cbp sole 
n, 9.Àfh alla hottì&;iiii etof^antóoifìnte confezionata e cnu rcliitWa istruzione. 

Effettjp ìsjcurissimq - Massimo buon rn.Qròatp, 
UfipifcsHM \n ITPI^IS presso rAimraiuìstrazionq'dut giornale II .Friuli, 

Q 7 - : - - ' . . • • > • • , ' [ . . . , . . - ' - ' O 

Q' l.»,vori iSp(!i,s;rnf!!ci -e j|^i^^tl|<;iix||(^{tiS,d>geti. , 0 
O • . • • . . . • • . ,Oi<i 

Q patera ^ì. «»egul»).coiu«> uelln Ì,i|i>o§;rattaj'(|el. O 
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